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oel Figlivolo, e gli onori, ed i minifterj finifco.
no con la morte di chi li poffiede s € poiché gl
Averi, e le Vite de’ Cortigiani fono fempre in pe.
ricolo , particolarmente fotco il Regno di Principi
inconftanti , o inclinati alla crudeltd , fuccede 5
che li Mercatanti, meno dipendenti dal Principato
di quello fieno gli aleri Sudditi, fono generalmen-
te piu di ogni condizion di Perfone ftimati. Ven-
gono animati al negozio, ed ¢ favorito il traffico,
ed aflitito da’Re medefimi , perché da quel canto
veggono aumentarfi le  pubbliche rendite . Nog
ifdegnano' li pitr grandi Signori, ed i Miniftri col-
locati nel pivv alto pofto, di applicarfi alla Merca-
tura , 2 quale non credono in conte veruno pre-
gindicare al lor grado. Anche il Re medefimo
aveva negli anni {corfi ne’ Regni a lui confinanti
Mercatanti, ed Agenti, che negoziavano per con-
to {uo ; anzi il pias delle volte > tanto alla Corte
del Gran Mogol, quanto prefio altri Principi, dava
2 coftoro. il titolo dj Ambafciadori, commecche jI
loroimpiego verfafie turto nel traffico. Si trattane
li negozj per mezzo de’ Senfali , Uomini fealtri 5
ed laftuti. Quando £ rapprefenta P occafione di
comperare qualche Mercatanzia , f riducono nella
Cafa del Venditore (' poiché in Perfia non i tro.
vano , come nelle ben regolate Citra del)’ Europa
fi ufa, le Borfe > 0 fieno luoghi pubblici di comi=
merzio J ed ivi accordano il prezzo fenza far unaz
fola parela, ma fi fanno [intendere con le dita del-
le mani, che tengono fotro ii veftimento. Le fole
eftremitd delle dita, Per quanto fi offerva, fignifi-
ca uno; il dito curvato dinota cinque; lo fiefo e
: g dirie~
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